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RIPARTIZIONE PERCENTUALE DELLE FONTI DI RADIAZIONI

https://www.arpalombardia.it/Pages/Radioattivita/Radioattivit%C3%A0.aspx

Ripartizione percentuale delle 

fonti di radiazioni a cui siamo 

mediamente esposti:

la prima in ordine quantitativo è 

il radon nelle abitazioni, seguita 

dalle esposizioni a scopo medico 

(radiografie, TAC ecc.).

REGIONE LOMBARDIA da anni ha 

compreso quale è effettivamente 

il costo sanitario causato dalle 

malattie generate dal radon!
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PORTALE RADON REGIONE LOMBARDIA
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DECRETO REGIONE LOMBARDIA n. 12678 del 21/12/2011

"Linee guida per la prevenzione dalle esposizioni
al Gas Radon negli AMBIENTI INDOOR".

Il documento rappresenta uno strumento operativo per i Comuni, per i progettisti e per i 

costruttori di edifici; fornisce indicazioni e suggerimenti riguardanti la realizzazione di nuovi 

edifici radon-resistenti e descrive le misure per ridurre l’esposizione al gas radon nel caso di 

edifici esistenti.

Le Linee Guida costituiscono peraltro direttiva, ai sensi dell’art.124 della l.r. n. 33/2009. A tal fine,

nell’ambito dei precedenti Piani Regionali della Prevenzione, con specifiche informative e

puntuale monitoraggio fin dal 2011, i Comuni lombardi sono stati invitati all’inserimento nei 

Regolamenti Edilizi Comunali (REC) di specifiche norme tecniche in materia di tutela dal rischio 

radon.

Con la recente legge regionale n. 3/2022 si è giunti a rendere di fatto obbligatorio per i Comuni

l’integrazione del REC, con termine ultimo fissato all’8 marzo 2023.
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MODALITA’ DI MISURA CONSIGLIATE NEL DECRETO 12.678/2011.



IL RADON NEGLI EDIFICI – MECCANISMI DI INGRESSO



TECNICHE DI 
PREVENZIONE E 
MITIGAZIONE
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ATTUALITA’ DEL DECRETO 12.678/2011 CITATO COME STRUMENTO OPERATIVO
NELPIANONAZIONALEDIAZIONERADON
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Per Regione Lombardia nei casi di interventi che:

- coinvolgono l’attacco a terra, inclusa la nuova      

costruzione;

- sono un recupero dei locali seminterrati (L.R. 
7/2017) o piano terra ad uso abitativo (L.R. 
18/2019).

È necessario un progetto per la realizzazione di 
edifici radon-resistenti (RR),                       

redatto dall’esperto in interventi di 
risanamento radon.
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Legge Regionale 3 marzo 
2022, n. 3

Prevedere la 
concentrazione di gas 

radon in una costruzione 
risulta difficile fin dalla sua 

progettazione, è molto più 
conveniente dotare gli 

edifici nuovi delle 
necessarie misure di 

protezione, piuttosto che 
dover ricorrere a 

risanamenti successivi.
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Divergenza tra la norma nazionale 101/2020 e smi, che basa il risanamento in
funzione delle misurazioni della concentrazione media annua di attività del
gas radon (Crn) e le leggi della Regione Lombardia, che basano il risanamento,
con il deposito del progetto, in funzione della tipologia di intervento.



Art. 2 - Capo II quater



Art. 2 - Capo II quater
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ATTENZIONE UN PROFESSIONISTA PUO’ DICHIARARE IN MERITO ALLE 
TECNICHE DI MITIGAZIONE GAS RADON ESCLUSIVAMENTE SE E’ UN ESPERTO 

IN INTERVENTI DI RISANAMENTO RADON

Ai sensi del D.Lgs. 101/2020 e s.m.i. Art. 15 Esperti in interventi di risanamento radon

(direttiva 2013/59/ EURATOM, allegato XVIII)

1. Gli esperti in interventi di risanamento radon devono essere in possesso delle abilitazioni e

dei requisiti formativi di cui all’Allegato II.

2. Le misure correttive per la riduzione della concentrazione di radon negli edifici sono

effettuate sulla base delle indicazioni tecniche degli esperti in intervento di risanamento

radon, sulla base dei contenuti del Piano di cui all’articolo 10 e, fino all’approvazione del
Piano, sulla base di indicazioni tecniche internazionali.
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Gli esperti in interventi di risanamento radon devono essere in possesso dei seguenti
requisiti:

a) abilitazione professionale per lo svolgimento di attività di progettazione di opere edili;

b) partecipazione a corsi di formazione dedicati, della durata di 60 ore, organizzati da
organizzati da enti pubblici, università, ordini professionali su progettazione, attuazione,
gestione e controllo degli interventi correttivi per la riduzione della concentrazione di attività
di radon negli edifici. I corsi devono prevedere una verifica della formazione acquisita.

c) partecipazione con cadenza triennale a corsi di aggiornamento della durata minima di 4
ore, che possono essere ricompresi all’interno delle normali attività di aggiornamento
professionale.

d) iscrizione all’albo professionale (fatto salvo quanto previsto dall’articolo 24, comma 3, del
decreto legislativo 16 aprile 2016, n. 50).



Art. 2 - Capo II quater
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TIPOLOGIE DI INTERVENTO ASSOGGETTATE A PROGETTO RN

Tipologie di intervento ai sensi dell’ Art. 3 D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 associate
al solo residenziale per cui qualora le opere coinvolgono l’attacco a terra sono
progettate e realizzate con criteri costruttivi tali da prevenire l’ingresso del gas
radon:

b) interventi di manutenzione straordinaria;

c) interventi di restauro e di risanamento conservativo;

d) interventi di ristrutturazione edilizia;

e) interventi di nuova costruzione.





Art. 3



Art. 3



Art. 3

Come per il recupero di locali seminterrati a uso abitativo, anche nel caso del

recupero dei piani terra, deve essere effettuata e completata la misurazione

della concentrazione media annua di attività di radon in aria entro

ventiquattro mesi dalla presentazione della segnalazione certificata.
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COME COMPORTARSI PER INTERVENTI EDILI 
DI EDIFICI NON RESIDENZIALI 

Titolo VIII
AGENTI FISICI Capo I - Art. 182. Disposizioni miranti ad eliminare o ridurre i rischi.

1. Tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di misure per controllare il rischio alla fonte, i 

rischi derivanti dall'esposizione agli agenti fisici sono eliminati alla fonte o ridotti al minimo. La riduzione

dei rischi derivanti dall'esposizione agli agenti fisici si basa sui principi generali di prevenzione contenuti nel

presente decreto.

2. In nessun caso i lavoratori devono essere esposti a valori superiori ai valori limite di esposizione definiti

nei capi II, III, IV e V. Allorché, nonostante i provvedimenti presi dal datore di lavoro in applicazione del 

presente capo i valori limite di esposizione risultino superati, il datore di lavoro adotta misure immediate 

per riportare l'esposizione al di sotto dei valori limite di esposizione, individua le cause del superamento dei 

valori limite di esposizione e adegua di conseguenza le misure di protezione e prevenzione per evitare un 

nuovo superamento.



GLI INTERVENTI SONO PROGETTATI E REALIZZATI CON 
CRITERI COSTRUTTIVI TALI DA PREVENIRE L’INGRESSO DEL 
GAS RADON ALL’INTERNO DEGLI EDIFICI.

ATTESTAZIONE DELL’AVVENUTA REALIZZAZIONE DI ALMENO 
UNA MISURA TECNICA CORRETTIVA PER LA MITIGAZIONE O 
IL CONTENIMENTO DELL’ACCUMULO DI GAS RADON 
ALL’INTERNO DEI LOCALI.

DOVE TECNICAMENTE REALIZZABILE, PREDISPORRE 
UN’ULTERIORE MISURA TECNICA CORRETTIVA PER LA 
RIMOZIONE DI TALE GAS.

SE LA PRIMA MISURA DI CONTRASTO ALL’INGRESSO DEL 
RADON FALLISCE, AD ESEMPIO PER ERRATA POSA, ABBIAMO 
UN’ALTRA DIFESA A DISPOSIZIONE.
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Alla conclusione delle 
opere, il Direttore dei 

Lavori allega alla SCA, 
un documento 

descrittivo delle misure 
tecniche realizzate con 

documentazione 
fotografica.

Consigliamo di allegare 
anche  una misura breve 

di collaudo.
Le misure sono valide solo se la strumentazione è certificata 

da ente accreditato, con verifica periodica di taratura.  
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EDILIZIA 
Moduli Edilizia Unificati

aggiornamento del 9 
novembre 2023
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CONFORMITA’ IGENICO-SANITARIA
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D.P.R. 380/2001 SCA

TITOLO III - Agibilità degli edifici

Capo I - Certificato di agibilità

Art. 24 (L) – Agibilità

(articolo così sostituito dall'art. 3 del d.lgs. n. 222 del 2016)

1. La sussistenza delle condizioni di sicurezza, igiene, salubrità, risparmio
energetico degli edifici e degli impianti negli stessi installati, valutate secondo 
quanto dispone la normativa vigente, nonché la conformità dell'opera al
progetto presentato e la sua agibilità sono attestati mediante segnalazione
certificata.
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CONDONO E AGIBILITA’

Art. art. 35, comma 20, della L. n. 47 del 1985

PRINCIPIO DELLA TUTELA DELLA SALUTE 

IMPRESCINDIBILE GIA’ IN SEDE DI CONDONO

Il rilascio del certificato di abitabilità di un edificio/porzione di edificio
condonato, può legittimamente avvenire in deroga solo a norme
regolamentari e non anche quando siano carenti le condizioni di salubrità 
richieste da fonti normative di livello primario, in quanto la disciplina 
derogatoria del condono edilizio non può incidere sul fondamentale principio 
della tutela della salute con evidenti riflessi sul piano della legittimità 
costituzionale.
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Esempio di 
documentazione 

fotografica.
Edificazione di edificio 

residenziale in Provincia di 
Bergamo.

Contromisure  previste:
VESPAIO VENTILATO E 

TUBAZIONE CON 
SCARICO IN COPERTURA 

CON ASPIRATORE 
EOLICO
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TUBAZIONE CON 
SCARICO IN COPERTURA 

CON ASPIRATORE EOLICO

SE NECESSARIO 
L’ASPIRATORE EOLICO 

VERRA’ SOSTITUITO CON 

UN ASPIRATORE 
MECCANICO MOLTO PIU’ 

EFFICIENTE
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BOLLETTINO UFFICIALE
della Regione Lombardia 
Delibera Giunta regionale 
26 giugno 2023 n. XII/508.

Prima individuazione delle 
aree prioritarie a rischio Radon 

in Lombardia ai sensi 
dell’articolo 11 comma 3 d.lgs. 

101 del 31 luglio 2020 con 
l'elenco dei comuni ricadenti 

nelle "aree prioritarie". 



GRAZIE
arch. Andrea Fascendini

+39 0342 1901279

info@noradon.it

www.noradon.it
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